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1.8.3.1 “ogni impresa la cui attività comporti la

spedizione o il trasporto di merci pericolose su strada,

oppure operazioni di imballaggio, di carico, di

riempimento o di scarico, deve nominare uno o più

consulenti per la sicurezza dei trasporti di merci

pericolose…incaricati di facilitare l’opera di

prevenzione dei rischi per le persone, per i beni o per

l’ambiente inerenti a tali attività ”
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 Verificare l’osservanza delle disposizioni in materia di trasporto di merci pericolose;

 consigliare l’impresa;

 redigere una relazione annuale per la direzione dell’impresa o eventualmente per l’autorità competente;

 esaminare le procedure finalizzate a far rispettare le prescrizioni volte all’identificazione delle merci

pericolose;

 Valutazioni all’impresa all’atto dell’acquisto dei mezzi di trasporto della sussistenza dei requisiti relativi alle

merci pericolose;

 Esame delle procedure di verifica delle attrezzature utilizzate per il trasporto, imballaggio, recepimento,

carico o scarico delle merci pericolose;

 Verifica dell’adeguata formazione del personale;

 Esame dell’adeguatezza delle procedure di emergenza nelle varie fasi;

 Analisi degli eventi imprevisti o di infrazioni gravi laddove occorse durante le varie fasi con eventuale

redazione di relazioni sugli incidenti;

 Verificare l’esistenza di procedure atte ad evitare il ripetersi degli incidenti;

 Valutazione dell’ottemperanza delle prescrizioni normative relative alle merci pericolose;

 Verificare la sussistenza di procedure volte a valutare che tutti gli operatori coinvolti nelle varie fasi abbiano

procedure operative e disposizioni dettagliate;

 Introduzione di procedure di sensibilizzazione dei rischi;

 Attuazione di procedure di verifica volte a garantire che a bordo dei mezzi di trasporti siano presenti i

documenti e le attrezzature di sicurezza e la loro conformità;

 Attuazione di procedure di verifica dell’osservanza delle disposizioni relative al carico e scarico;

 Verifica della sussistenza di un piano di security (1.10.3.2)

Funzioni del consulente per la sicurezza 1.8.3.3
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 Il ruolo del consulente può essere svolto anche dal capo dell’impresa, da un soggetto che svolge altre 

mansioni nell’impresa o da persona esterna all’impresa purchè idonea a svolgere il ruolo del consulente 

(1.8.3.4); 

 Il consulente deve essere in possesso di un certificato di formazione professionale valido per il trasporto per 

strada rilasciato dall’autorità competente (1.8.3.7);

 L’ottenimento del certificato è subordinato ad una specifica formazione e al superamento di un esame

(1.8.3.12)

Ruolo centrale della formazione 

Il candidato deve avere una conoscenza adeguata di tutti i rischi connessi con il trasporto, imballaggio,

recepimento, carico o scarico di merci pericolose delle disposizioni legislative, regolamentari, amministrative

applicabili nonché di tutti i compiti che il consulente dovrà assolvere.

Requisiti del consulente



Speditore è colui che effettua per conto proprio o per conto terzi

la spedizione ed ha l’obbligo di presentare al trasporto una

spedizione conforme a quanto sancito dall’ADR (1.2.1, 1.4.2.1).

Già dal 1 luglio 2019 per gli spedizionieri è subentrato l’obbligo

di nominare il consulente per la sicurezza al trasporto.

Le disposizioni aggiornate sono pienamente operative, dopo il

periodo di deroga, dal 1 gennaio 2023.
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Figura dello speditore
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Casi di esenzione (1.8.3.2)

L’autorità competente ha facoltà di esentare:

Esenzione dall’obbligo di nomina del consulente

a) imprese le cui attività

riguardano quantitativi, per

ogni unità di trasporto, che

non superino i limiti

definiti al 1.1.3.6, 1.7.1.4,

3.3, 3.4, 3.5.

b) imprese che non eseguono a titolo di

attività principale o accessoria, trasporti di

merci pericolose o operazioni di imballaggio,

riempimento, carico e scarico connesse a tali

trasporti, ma eseguono occasionalmente

trasporti nazionali di merci pericolose, o

operazioni di imballaggio, riempimento,

carico o scarico connesse a tali trasporti che

presentano un grado di pericolosità o un

rischio di inquinamento minimi.

Decreto MIT 4 luglio 2000

Circolare MIT 14 novembre 2000, n. A26



Decreto MIT 4 luglio 2000

Individuazione
delle imprese

(art. 1 )
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Disposizioni relative alle 

esenzioni
max 24 operazioni annue

max 3 operazioni mensili

tot. complessivo max 180t

(art. 2)



Circolare MIT n. 40141 del 21.12.2022
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Tenuto conto che le attuali 

esenzioni in Italia sono 

disciplinate dal decreto 

ministeriale 4 luglio 2000 e 

dalla relativa circolare attuativa 

14 novembre 2000, n. A26, 

le stesse esenzioni riportate 

per le altre figure si 

applicano anche agli 

speditori che si trovino nelle 

stesse condizioni operative.



Accordo Multilaterale M351
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L’autorità competente sta 

dando seguito alla 

sottoscrizione 

dell’accordo multilaterale 

M351 proposto dal Regno 

Unito al fine di estendere 

le esenzioni dall’obbligo 

della nomina del 

consulente anche agli 

speditori per i trasporti 

internazionali nei territori 

dei paesi sottoscrittori.



Istituzione di un gruppo di lavoro presso il MIT
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Al fine di riordinare i 

disposti normativi 

nazionali in materia di 

esenzione dall’obbligo 

di nomina del consulente 

ADR e di armonizzarli 

con la novellata edizione 

dell’Accordo è stato 

istituito un apposito 

gruppo di lavoro presso 

il MIT.
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